
“Learning to learn, to do, to live and work together, to be” 



La volontà di riscoprire il rilievo di una comunità-territorio nell’alveo della critica contingenza del presente, diventa obiettivo

rilevante per una consapevole ridefinizione delle prospettive di futuro. 

Il Molise dei tempi lontani, passati, vissuti con la fatica e il metro valoriale tipici della volontà di affermazione di un’autentica

autonomia, ha rappresentato i tratti distintivi di un crocevia che, travalicando la connotazione meramente geografica, si è

inarcato quale snodo sociale, culturale ed economico dell’area dell’Italia centro-meridionale. Quel particolare lembo di terra,

oggi caratterizzato dall’ironica etichetta della “non-esistenza”, rappresentava una vera e propria cerniera posta sulla terra di

frontiera tra le regioni della fascia orientata al versante Sud della penisola italiana. 

La centralità storico-sociale della regione molisana è, inoltre, sempre stata caratterizzata dal ruolo detenuto dal paesaggio

e dall’ambiente, peculiare e a tratti incantevole simbologia di una realtà capace di combattere le ristrettezze della

dimensione geo-economica mediante la compattezza del profondo sinallagma tra la comunità e il territorio di riferimento. In

questo contesto, quale modello di crucialità regionale, semplice ed immediato affiora il ricorso al contributo fondamentale

fornito mediante le rotte dei tratturi, un po’ meno nota ma pur sempre vitale, è invece la diramazione della connessione

idrica con il territorio circostante, costruita a partire dal più recente Secondo dopoguerra. 

L’acqua e la terra, elementi fondamentali della vita, dotazione di infrastrutture naturali di cui l’ecosistema della cerniera del

Mezzogiorno risultava e risulta diffusamente rigoglioso. 

Nella ricerca costante di una rinnovata vocazione del nostro territorio, del nostro Molise, giocoforza distinta da quella del

tempo del passato, sovente si rischia di incappare in un percorso di difficile definizione. Ciò appare poi ancor più complesso

in un periodo, come quello del tempo presente, intriso di incertezze e di prospettive di futuro non immediatamente

intellegibili. 

Tuttavia, questo territorio vive, pulsa, manifesta la propria volontà di esprimere una precipua caratterizzazione che, anche in

un tempo di stasi come quello derivante dall’emergenza pandemica, necessità di essere pienamente compiuta. 

E proprio la necessità di una palingensesi, di una necessaria collocazione, può esprimere al suo interno, tra le principali

direttrici, quella di una rinnovata considerazione del sistema ambientale, capace di sommare alla tutela, anche un moderno

processo di valorizzazione, in abbinamento alle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie e dalle nuove forme di

integrazione. 

In tal senso, il progetto della Croce Rossa Italiana del Molise, “SosteniAmo il Molise” si appresta a rappresentare un punto di

apertura verso la costruzione di una rinnovata coscienza collettiva, umana e sociale, in grado di favorire la comprensione di

un nuovo paradigma di sublimazione consapevole e proattiva dell’ambiente locale. 

La cifra valoriale di una comunità è fornita anche dalla sua capacità di riprodurre nuovi schemi di fronte alle sfide che

compongono l’oggi. Il Molise, con la sua collettività, la sua terra, e la sua ampia eredità culturale, può farsi trovare pronto per

concepire una dimensione innovativa relativa alla dinamica ambientale. 

Oggi come nel passato, la fusione tra comunità e territorio rappresenta il tassello fondamentale per il superamento del

concetto di resilienza e l’approdo ad una fase di progressiva e decisa avanzata verso destinazioni innovative, in grado di

fornire una nuova centralità al territorio regionale, basata sulla consapevole concezione del patrimonio di infrastrutture

naturali. Una concezione che parte dal sostegno, dall’amore e dal rispetto nei confronti del proprio habitat, elementi portanti

del progetto “SosteniAmo il Molise”. 

Il destino del Molise disvela il tragitto che scorre nelle venature del suo cruciale passato e si alimenta della linfa della

modernità del presente. Una congiunzione difficile da sostenere, ma che rappresenta il necessario momento di elevazione

per una comunità in cammino, diretta verso un futuro ancora tutto da scoprire. 

 

Giuseppe Iglieri



“Learning to learn, to do, to live and work together, to be” 



2 5  m a r z o  2 0 2 1  h .  1 8 . 0 0  :  

8  a p r i l e  2 0 2 1  h . 1 8 . 0 0 :  

1 5  a p r i l e  2 0 2 1  h . 1 8 . 0 0 :   

2 2  a p r i l e  2 0 2 1  h . 1 8 . 0 0 :   

2 7  a p r i l e  2 0 2 1  h . 1 8 . 0 0 :   

6  m a g g i o  2 0 2 1  h .  1 8 . 0 0  :  

1 3  m a g g i o  2 0 2 1  h . 1 8 . 0 0 :   

1 8  m a g g i o  2 0 2 1  h . 1 8 . 0 0 :  

“ I l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o :  c a u s e ,  e f f e t t i ,  i m p l i c a z i o n i  e  p o s s i b i l i t à  d i  i n t e r v e n t o ”  
A  c u r a  d e l l ’ A v v .  F i l o m e n a  R O T U N D O  
 

“ R e l a z i o n e  t r a  i n q u i n a m e n t o  e  s a l u t e :  q u a l i  c o n s e g u e n z e ? ”  
a  c u r a  d e l  d o t t .  D a r i o  E L I S E O   
 

“ L ’ i m p o r t a n z a  d e l  M a r e  e  d e l l ’ u s o  s o s t e n i b i l e  d e l l e  s u e  r i s o r s e ”  
A  c u r a  d e i  D o t t .  D a v i d e  S O R E L L A  e  D o t t .  M a r i o  A F F U S O   -  B i o l o g i  M a r i n i  ( A s s o c i a z i o n e  M a . D . R e )   
 

“ T r a  i l  d i r e  e  i l  f a r e :  g l i  o s t a c o l i  c o g n i t i v i  a i  c a m b i a m e n t i  c l i m a t i c i ”  
A  c u r a  d e l l a  D o t t . s s a  A l e s s i a  A U R I E M M A -  P s i c o l o g a  

“ L a  s t o r i a  d i  i e r i  n e l  p a e s a g g i o  d i  o g g i -  U n  p a t r i m o n i o  c o m u n e  i n t e s o  c o m e  s t r u m e n t o  c h e  v a l o r i z z i  l a
d i v e r s i t à  c u l t u r a l e  e  p r o m u o v a  i l  d i a l o g o  i n t e r c u l t u r a l e ”   
A  c u r a  d e l l a  P r o f . s s a  I s a b e l l a  A S T O R R I  
i n t e r v e r r à  L O R E D A N A  C o s t a -  A s s o c i a z i o n e  “ D a l l a  p a r t e  d e g l i  u l t i m i ”    

 

 “ C A P I T A L E  N A T U R A L E  E  S E R V I Z I  E C O S I S T E M I C I "
A  c u r a  d e l  p r e s i d e n t e  d e l  c o m i t a t o  s c i e n t i f i c o  d i  l e g a m b i e n t e  m o l i s e  A n g e l o  S a n z ò   

 

“ L a  t u t e l a  i n t e r n a z i o n a l e  d e l l ’ a m b i e n t e  e  d e i  d i r i t t i  c o n n e s s i :  m i g r a z i o n i  e  p o s s i b i l i  s c e n a r i  f u t u r i
n e l l a  l o t t a  a l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o ”  
a  c u r a  d e g l i  a v v .  M a r t i n a  D i  L o l l o  e  a v v .  T o b i a  C o l l à  R u v o l o   -
i n t e r v e r r à  F a b r i z i a  D E  A N G E L I S -  S I P R O I M I - S A I  " s t e s s o  C i e l o "  d i  C a m p o b a s s o

 

“ L e  p o l i t i c h e  d i  s v i l u p p o  s o s t e n i b i l e  a l l ’ i n t e r n o  d e l l ’ U n i o n e  E u r o p e a ”  
A  c u r a  d e l l ’ A v v .  M a r c o  A N G I O L I L L O  

Gli incontri verranno proposti in modalità webinar su piattaforma MEET.



Prof. Angelo BELLIGGIANO: Presidente dei Corsi di Laurea in Scienze Agrarie;

Prof.ssa Antonella PRESUTTI: Presidente Fondazione Molise Cultura; 

Andrea DE MARCO: Direttore Legambiente;

Ass. Simone CRETELLA: Assessore Ambiente Campobasso;

Lino GENTILE: Sindaco di Casteldelgiudice;

Giovanni GALLI: Sindaco di Salcito;

Valentina DI PETTA: PROGETTO SAI "Tavenna accoglie", coop. di solidarietà sociale

Marinella;

Gianfranco SPENSIERI: Meteorologo Rai pubblica utilità - Associazione Meteo Molise.

Saluti: Commissario Antonio VITARELLI 

Relatori: 

Moderatore: Ing. Paolo PASQUALE

Gli alunni delle terze medie del "CONVITTO NAZIONALE MARIO PAGANO" saranno chiamati a

esprimere la loro opinione, la loro idea di "sostenibilità e valorizzazione" in un progetto dove gli

stessi esporranno le possibili soluzioni migliorative della situazione ambientale in Molise. 

Il giusto equilibrio fra le tre dimensioni dell'ecologia, l'economia e gli aspetti sociali.

Sostenibilità come occasione di sviluppo

21 maggio 2021 - pALAZZO GIL*

*Ingresso gratuito in via Milano 15.
In ottemperanza alle norme anti COVID, si ricorda che per poter partecipare alla convegno è
necessario accreditarsi inviando un’email a prenotazioni@fondazionecultura.eu
(bisognerà lasciare il proprio nominativo e un recapito telefonico). 

All’interno dei locali sarà necessario indossare la mascherina, tenere la distanza di sicurezza di almeno un
metro e usare il gel disinfettante fornito in entrata.

mailto:prenotazioni@fondazionecultura.eu


Alla riscoperta del territorio e dell'ambiente

      
 

La terza parte del progetto " SOSteniAMO il Molise" è caratterizzata da passeggiate

ecologiche e patrimoniali. 

Nello specifico: 

- Ecologiche in quanto  finalizzate alla cura e valorizzazione dell’ambiente naturale

attraverso raccolta e pulizia dalla plastica e dai rifiuti dei luoghi molisani di straordinaria

bellezza, ricchi di storia, natura e tradizione (parchi, spiagge, foreste, ambienti fluviali e

mare).

-Patrimoniali in quanto si mira alla creazione di un patrimonio culturale riconosciuto e

condiviso dalla comunità.

Il patrimonio storico-artistico-naturale diviene quindi anche un veicolo di conoscenza del

passato, di riflessione sul presente e di fiducia per il futuro.

Al fine di sensibilizzare e promuovere si terrà almeno un incontro al mese presso i siti

naturalistici e archeologici della Regione Molise che verrà anticipato, se possibile, da

videocall con i volontari sul tema dell’ambiente.

I siti saranno individuati e pubblicizzati a seconda delle esigenze dei vari comuni. 

 

 


